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Il Fondo monetario: «Ambiziosi» gli obiettivi italiani. Per il '93 si doveva fare di più 

lira sempre alle corde, dollaro in tilt 
Lira di nuovo oltre 990, perde su tutte le altre valute 
Ondate di vendite per le voci, poi smentite, di un av­
viso di garanzia al ministro degli Interni Borsa in re­
cupero Il Fmr «ambiziosi» gli obiettivi italiani Per il 
1993 si doveva fare di più Rispetto al 1992 aumenta­
ta solo di 2-3mila miliardi la bolletta petrolifera gra­
zie al calo del prezzo del greggio Dollaro in caduta 
aumentati i sussidi di disoccupazione 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA I rumori si sono un 
pò attultiti ma le voci conti­
nuano a produrre i loro effetti 
sui mercati Sotto tiro il mini 
stro degli interni Mancino «Ha 
ncevuto un avviso di garanzia» 
Apriti cielo Ancora un motivo 
per tirarsi di nuovo indietro e 
vendere lire AH inizio della 
giornata la lira era apparsa in 
recupero sia sai dollaro che sul 
marco Poi la doccetta fredda 
delle voci su Mancino Fino a 
quando la procura di Avellino 
non le ha smentite la lira è an­
data sotto perdendo 14 punti 
sul dollaro e 7 punti sul marco 

La chiusura nel primo pome­
riggio "ha collocato il marco a 
993 73 (conlro 989 62) e il 
dollaro a 1603 39 (contro 
1598 23) Caduta anche n 
spetto alle altre monete euro 
pee sul franco a 292 91 sulla 
sterlina a 2423 36 Lo yen ha 
sfondato la barriera delle 13 li 
re salendo a 14 04 A metà po-
menggio il distacco dall inve­
stimento in lire è proseguilo 
Borsa in recupero a + 1 0 5 * 
Forte domanda di btp decen­
nali marzo con aumento dei 
tassi da 11 36% ali 11 56* il 
decennale giugno ha avuto 

Un momento delle contrattazioni a Wall Street 

Nominato il nuovo consiglio. Slittano le nomine nelle controllate 

Eni riparte da Bernabè e Meanti 
2.500 miliardi da Agip in Borsa? 

GILDO CAMPESATO 

i B ROMA Hanno fatto notte 
fonda fino alle tre del mattino 
L assemblea dell Eni e la nu 
mone del nuovo consiglio di 
amministrazione di mercoledì 
non sono certo state la passeg­
giata prevista in partenza qua­
si nove ore di discussioni sia 
pur intervallate dalla pausa per 
la cena Con situazioni un pò 
kafkiane come le due ore per­
se per decidere se la lettera di 
dimissioni da presidente di Ga 
bride Cagliari fosse da consi­
derarsi valida anche per la ca­
nea da consigliere oppure no 
Ma alla fine il parto e e stato 
L assemblea ha nominalo il 
nuovo consiglio di amministra 

zione il consiglio ha distribuì 
to le cariche Tutto come previ­
sto Luigi Meanti 65 anni una 
camera tutta ali interno della 
Snam dove ha curato i rapporti 
con 1 estero è il nuovo presi 
dente Franco Bernabè qua 
rantacinquenne di Vipiteno 
un inizio alla Fiat pnma del 
passaggio ali Eni con Rcviglto 
sarà I amministratore delegato 
per il prossimo tncnnio 

Gli altri consiglieri sono An 
gelo Ferrari, anch egli prove 
niente dalla Snam di cui 6 am 
minislratorc delegato Gian 
cario Del Bufalo dirigente del 
ministero del Tesoro giunto 

alla testa dell Eni di sorpresa 
tanto che della nomina ha sa 
puto soltanto dai giornali Vit 
torio Coda docenle di econo 
ima alla Bocconi Ali appello 
manca il sesto consigliere Re 
nato Riverso presidente della 
Ibm Europa Ha declinato I of 
(erta del governo prima ancora 
di giungere alla carica Chissà 
perchè il ministro del Tesoro 
Barucci ha annunciato al mon 
do la sua nomina una gaffe 
che da il segno di come anche 
in fatto di poltrone pubbliche il 
governo annaspi nel buio C 
per fortuna che Barucci e il ti 
tolare unico delle azioni dell E 
ni' 

Chi prenderà il posto di Ri 

verso' Non si sa ma I uscita di 
scena del presidente dell Ibm 
potrebbe aprire la strada a chi 
vuole indebolire la posizione 
di franco Bernabò affiancan 
dogli un altro amministratore 
delegato Per il momento co 
munque Bernabò e saldamen 
te installato sul ponte di co 
mando dell ente petrolifero a 
meno di colpi di scena in sede 
di distribuzione delle nomine il 
ruolo di Meanti sarà infatti di li 
pò soprattutto rappresentativo 
Un rinvio invece per il rumo 
vo delle cariche nelle società 
controllate Bernabò voleva fa 
re subito pulizia (i vertici di 
Agip Snam Saipem e ieri ari 
che Snamprogctti sono nm isti 

prezzi calanti con contratti II 
mitili II mercato a termine r< 
sia depresso 

Non influiscono sulla valuta 
zione dei mccati i giudizi del 
Tondo monetano il quale ntie 
ne che le svalutazioni a catena 
nello Sme e lo sconquasso va 
lutano europeo siano tra le 
cause fondamentali del prò 
lungamente del ciclo econo 
inico negativo Nel ripporto 
sullo st ilo dell economia 
mondiale anticipato ieri gli 
esperti della prima istituzione 
finanziaria intemazionale seri 
vonochc «per numerose valute 
che sono ora in regima di libe 
ra fluttuazione i considerevoli 
deprezzamenti subiti sembra 
no aver superalo i margini ri 
chiesti per un aumento dell i 
competitività estema" Le mo 
netc fuori dallo bme sono lira 
sterlina marco finlandese co 
rana svedese e corona norve 
gese bull Italia la solita sfidu 
eia Secondo il Fnn ha biso 
gno di agire più r ìpid imentc e 
più drasticamente per tenere 
sotto controllo il deficit Per 

conseguire I obiettivo di 
150mila miliardi nel 93 «sa 
rebbe stato desiderabile un ca 
nco maggiore in termini di ag 
giustamento fiscale da attuare 
tramile riduzioni di sussidi sta 
tali reslnziom ai trasferimenti 
alle autonomie locali e limiti 
più severi alla spesa sanit ina» 
Gli obicttivi di surplus primario 
del 6 5"<; rispetto al prodotto 
lordo entro il 95 e un deficit 
complessivo del 4 75 sono 
propositi «ambiziosi» Vanno 
iceelerate le privatizzazioni e 
incrementata la pressione fi 
scale controll ite le spese spe 
eie gli stipendi statali 

Si cominciano anche a fare ì 
conti della svalUazionc dal 
I ingoio dell inflazione impor 
tal) (complessivamente e sta 
lo superalo il muro tedesco vi 
sto elle i prczyi hanno comin 
ci ito a correre meno veloce 
mente di quelli tedeschi) La 
bolletta petrolifera del 1993 ci 
costerà 17 18mila miliardi di li 
re < IOÒ 2 3mila miliardi in più 
rispetto ali anno scorso II con 
lo azrebbe potuto essere più 

coinvolti pcsantemenlc in 
Tangentopoli) ma non tutti 
hanno 'assegnato le dimissio 
ni Per il repulisti ed eventuali 
riconferme sarà necessario 
aspetlare le asscmlec di bilan 
e o tra la fine di aprile e gli ini 
zi di maggio 

L assemblea dell Eni ha ari 
che dato il via libera alla vendi 

la di alcuni rami della Savio 
(mcccanotessile) Dall opera 
zione I ente petrolifero incas 
sera 150 miliardi La Malec di 
Scandicci (460 addetti) andrà 
al gruppo 1-onati mentre la Co 
gnetra. (561 addetti Ira Geno 
\ a ed Imola) passerà al grup 
pò Sani Andrea Alla Savio 
che dagli anni Settanta ha ac 

salato se il prezzo del barile di 
greggio non fosse sceso 

1 altro polo della giornata 
valutaria ò slato contrassegna 
lo dal crollo della valuta statu 
nitense scattata immediata 
mente al ribasso (minimo sul 
lo yen) sull onda di risultati 
economici deludenti II primo 
riguarda la disoccupazione le 
richieste di sussidi di disoccu 
pazione >ono aumentati negli 
Usa conlro ogni previsione di 
33mi!a unita ncll ultima setti 
mana Secondo I indice dei 
responsabili degli acquisti del 
le aziende americane ha subì 
lo in marzo un calo supenore 
il e aspettative dal 55 SA di 
febbraio al rs3 4„ Questi due 
dati indicano secondo molti 
economisti il rallentamento 
della ripresa 

Dalla Bundesbank non sono 
fi-rivatc novità i tassi di riferì 
mento restano al 7 58 qupllo 
ufficiale e al 9* il Lombard 
Non dobbiamo aspettarci nuo 
ve mosse nelle prossime setti 
mane 

A sinistra Luigi Meanti 
nuovo presidente dell Eni 
A fianco 
I amministratore delegato dell ente 
Franco Bernabè 

cumulato perdite per circa 
1 000 miliardi rimane ora sol 
tanto lo stabilimento di Porde 
none I Eni conta di cede-lo 
entro la fine dell anno 

Bisognerà aspettare proba 
bilmenle i primi mesi del 1994 
invece per vedere I Agip tra le 
corbcilles di Piazva Affari Le li 
nee guida del collocamento 
sono ora alla valutazione mini 
stro del Tesoro secondo alcu 
ni analis'i potrebbero essere 
affidate al mercato quote Agip 
per un valore tra i 2 000 ed i 
2 5000 miliardi '1 31 marzo 
inoltre è scaduto il tempo in 
cui sarebbe dovuto essere sta 
to presentato al Cipe il proget 
to privatizzazioni aggiornalo 
d i Barucci Chi I ha visto7 

La crisi del computer 
Lìbm decentra e taglia 
In Europa si «alleggerirà» 
di almeno 1 Ornila posti 
L Ibm licenzia 11 nuovo amministratore delegato ha 
dato il via libera ai tagli e al <decentramento» per 
quattro fabbriche presenti in Francia Inghilterra 
Spagna e Svezia Non e stata toccata la filiale italia­
na dove però cresce 1 incertezza Complessivamen­
te in Europa il colosso Usa vuole alleggerirsi» di al­
meno diecimila dipendenti A New York già notiti 
cati i primi 2 600 licenziamenti 

• • MILANO Louis Gerstner il 
nuovo presidente e ammini 
slratore delegato dell Ibm non 
ha perso tempo Primo giorno 
di lavoro e prima decisione 
semaforo verde ai licenzia 
menti e alla politica di decen 
tramenio già preannunciata 
Quattro complessi europei del 
I Ibm diventeranno «più indi 
pendenti» Il che significherà 
come ha precisalo il porta\oce 
ufficiale Jocrg Winkelmann 
che dovranno dimostrare la lo 
ro redditività «entro i prossimi 
12 mesi II provvedimento ri 
guarda 1 impianto di Valenc a 
(Spagna) specializzato in 
piccoli mainframe quello di 
Jarfalla (Svezia) che produce 
stampanti quello di Havant 
(Inghilterra) che mette a pun 
to unità di memoria e quello di 
Montpellier (trancia) che la 
vora chips al silicio e i grandi 
elaboratori elettronici mainfra 
me (settore quesl ullimo che 
la società ò intenzionata a ri 
durre drasticamente perche è 
quello maggiormente in rosso 
e con prospettive tutt altro che 
incoraggianti) Complessiva 
mente le quattro aziende im 
piegano poco meno di 4 900 
lavoratori Dalla «cura» per ora 
sembra esclusa la filiale Italia 
na I Ibm Semea con impianti 
a Vimercate e a Santa Palom 
ba che producono nspelUva 
mente piccoli computer e 
chip ad alta tecnologia Le 
aziende sono sane e competi 
tive ma le prosppTve ha anti 
cipato il portavoce della Ibm 
Semea sono avvolte nell in 
certezza causa inehe la sta 
gnazione del fatturilo registra 
ta dalla filiale italiana in questo 
primo trimestre dell anno 

Lanno scorso nel vecchio 
continente I Ibm ha realizzato 
un utile operativo di 1 5mihar 

di di dollari conlro i tre dJ I an 
no precedente irisiormalosi 
iddinttura in una perditacom 
plessiva di 1 7 miliardi a causa 
dei cos'i di ristrutturazione l>a 
risposta alla cnsi ò una ngidis 
sim icura dimagrante Con pc 
si i t i effetti anche sull occupa 
zionc in totale almeno dieci 
mila dipendenti in meno Win 
kcim inn lo conferma nel 93 
sono previsti tatji per circa 
2 600 posti pan al 10* del tota 
le negli undici comples1-! eu 
ropei dell Ibm Ma a questa ci 
fra di «esuberi» bisogna ag 
giungere i circa 7 mila posti 
che saranno soppressi nei set 
lori marketing e servizi del 
I Ibm Europe (90 nula dipen 
denti alla fine del 92) È Rena 
to Riverso numero uno del 
I Ibm Lurope a spiegare che 
per la riduzione degli organici 
si punterà sulle dimissioni vo 
lontane e i prepensionamenti 
I ex presidente dell Ibm John 
Akers aveva annunciato in di 
cembre la soppressione |x>r 
quest anno di 25 mila posti di 
lavoro su scala mondiale di 
cui 10 mila in Europa Co da 
dire che queste cifre sono "ile 
nule ottimistiche da alcuni 
analisti secondo I quali Gerst 
ner potrebbe aumentare I o 
bieltivo a 100 nula unita La 
previsione però \it ne smentita 
dal gruppo Usa L Ibm che al 
tualmente ha 300 nula dipeli 
denti nel 92 ha registrato una 
perdita di 5 miliardi di dollari 
Dall 86 al 92 gli organici si so 
no ridotti di oll'e 100 mila uni 
ta ftopno questa settimana 

1 Ibm ha dalo il via ai pnmi li 
cenziamenti dei suoi 79 anni 
di stona Sono stati notificati 1 
2 600 lavoratori dell impnnto 
eli mainfMTie di New York do 
ve altri 3 400 hanno accettato il 
propc nsiommento 

Ci credo 
perché ha 
il frontale 

ridisegnato. 

Ci credo 
perché 
non si 

rompe mai, 

Ci credo 
perché ha 
l'iniezione 

Bosch. 

Ci credo 
perché è 

maneggevole. 
Ci credo 

perché non 
è inquinante. 

Ci credo 
perché ha 
un nuovo 
impianto 
frenante. 

Ci credo 
perché ha 

una dotazione 
di serie 

molto ricca. 

Ci credo 
perché parte 

sempre al 
primo colpo. 

Ci credo 
perché 
è bella 

comoda. 

Ci credo 
perché 

non è cara. 

* Prezzo chiavi in mano. 
Forman LX-GLX1300 ce. cat-54 cv. 
Consunto 6 h. ogni 100 km. Possibilità d'acquisto 
con forme di finanziamento Fingerma. Linea Verde 
Skoda, servizio di soccorso gratuito su tutto il 
territorio nazionale e all'estero. Skoda Automobili 
Italia: 045/8091445. Cerchi in lega, modanatura 
laterale e portapacchi america a richiesta. 

Skoda Forman. Da L. 12.330.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 


